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VANGELO  (Gv 11, 3-7.17.20-27.33b-45 forma breve)

In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Marta, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?». Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui.
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VANGELO  (Mt 27, 11-54 forma breve)

In quel tempo Gesù comparve davanti al governatore, e il governatore lo interrogò dicendo: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Tu lo dici». E mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo accusavano, non rispose nulla. Allora Pilato gli disse: «Non senti quante testimonianze portano contro di te?». Ma non gli rispose neanche una parola, tanto che il governatore rimase assai stupito. A ogni festa, il governatore era solito rimettere in libertà per la folla un carcerato, a loro scelta. In quel momento avevano un carcerato famoso, di nome Barabba. Perciò, alla gente che si era radunata, Pilato disse: «Chi volete che io rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, chiamato Cristo?». Sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per invidia. Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: «Non avere a che fare con quel giusto, perché oggi, in sogno, sono stata molto turbata per causa sua». Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora il governatore domandò loro: «Di questi due, chi volete che io rimetta in libertà per voi?». Quelli risposero: «Barabba!». Chiese loro Pilato: «Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?». Tutti risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli disse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora gridavano più forte: «Sia crocifisso!». Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese dell’acqua e si lavò le mani davanti alla folla, dicendo: «Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!». E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli». Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!». Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo posero il motivo scritto della sua condanna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei». Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: «Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!». Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, facendosi beffe di lui dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare se stesso! È il re d’Israele; scenda ora dalla croce e crederemo in lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: “Sono Figlio di Dio”!». Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo stesso modo. A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama Elia». E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito. Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti. Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!».
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              PARROCCHIA
                 S. TOMmASO DI CANTERBURY                                  

PONTE DI PIAVE

                             V^ domenica di quaresima - Anno A -                                           
                                 Foglio di  informazione  n° 13/2017
Un albero racconta 
Ciao, io sono Ulivo. Io sono l’albero che produce le olive. Quel giorno, quando Gesù è venuto a Gerusalemme sopra all’asinello, io ero lì! Per la festa, erano giunte in città tante persone, tante famiglie con i bambini; quando sentirono che Gesù stava arrivando, alcuni si arrampicarono sul mio tronco robusto per vedere meglio. Mi tolsero alcuni rami e andarono incontro a Gesù, gridando: “Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore, il re d’Israele!”. Agitavano anche rami di palma e di altri alberi, come si fa allo stadio con le sciarpe e le bandiere. E’ stato un giorno così importante, che dopo circa 2000 anni voi lo ricordate ancora alla Domenica delle Palme. Io ero felice e certo che con Gesù sarei stato al sicuro. Anche voi siete contenti che Gesù viene ad abitare nella vostra città, nella vostra casa, nel vostro cuore. Pensate, dopo alcuni giorni, al termine dell’Ultima Cena con i suoi amici, Gesù si è recato proprio in un giardino pieno di ulivi a pregare.
L’ulivo Benedetto

Oh, i bei rami d’ulivo! Chi ne vuole?

Son benedetti, li ha baciati il sole.

In queste foglioline tenerelle
vi sono scritte tante cose belle.

Sull’uscio, alla finestra, accanto al letto

metteteci l’ulivo benedetto!

Come la luce e le stelle serene:

un po’ di pace ci fa tanto bene.   (Giovanni Pascoli)  
Buona settimana a tutti e arrivederci!                      Don Gian Paolo  
celebrazioni  dal  2 al 9  Aprile
	Domenica 2

V^ Domenica di Quaresima

CRESIMANDI 

	  9.00   

10.30

19.00
	Def.ti Viola Emilia; Vidotto Oreste, Luigina e Maria, Bertacchini Luigi e Teresa; Parpinel Isidoro e Sessolo Rosa;                       Artusato Giuseppe                                                                                          Def.ti Bruna e Walter Donadi; Nichele Carmela e Baccichetto Ermelando
S. Messa per il popolo
Ez 37,12-14; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45                                                                                                                                                                                                              

	Lunedì  3
	18.30

	s. Messa def.ti Toffoletto Dino; Maria e Luigi Paro
Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; Gv 8,1-11 (C: Gv 8,12)

	Martedì 4
	   8.30
 
	s. Messa secondo le nostre intenzioni e per le Anime
Nm 21,4-9; Gv 8,21-30

	Mercoledì 5 


	  8.30


	s. Messa s. Vincenzo Ferrer ns.compatrono def. Lorenzon Lino
Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; Gv 8,31-42

	Giovedì 6

	  8.30
15,30 
  18.15


	Lodi e apertura dell’Adorazione continua per tutto il giorno
Ritiro Mamme  apostoliche: confessioni e s. Messa                                                                    Chiusura dell’Adorazione e s. Messa def.ti genitori di Don Paolo
Gen 17,3-9; Gv 8,51-59

	Venerdì 7
	  15.00

  20,00
	Via Crucis e s. Messa def.ti Celante Vittorio; Fuser Ferdinando e Rinaldin Gina; Rossetton Ferdinando, Virgilia e Danilo
Via Crucis nel 73° anniversario del bombardamento a Treviso
Ger 20,10-13; Gv 10,31-42

	Sabato 8
	  19,00


	S. Messa festiva. Per Fam. Codognotto; def.ti fam. De Toffol Giovanni e Cipriano; Pavan Luigi; Della Libera Ottavio;                  Roma Elio, Ida e Paola   
Ez 37,21-28; Gv 11,45-56

	Domenica 9 
Le PALME 

	    9.00
10,15     
  10.30
15,00
  19.00
	s. Messa pro popolo;  def. Callegaro Dina
sul sagrato della chiesa: Benedizione dell’ulivo e processione
s. Messa per il popolo. Def.ti fam. Lucchese Rino
Apertura solenne dell’ADORAZIONE EUCARISTICA
S. Messa. Def.ti Candeago Giacinto e Torme Regina
Is 50,4-7; Fil 2,6-11; Mt 26,14_27,66


ANZIANI E AMMALATI: in settimana Don Paolo con i ministri della Comunione porterà a tutti, su preavviso, l’Eucaristia pasquale nelle loro case. Informare la segreteria per la richiesta di una visita del Parroco in casa o in ospedale. Grazie. 
ULIVO: quanti possono disporre dell’ulivo da benedire e distribuire  nella Domenica della Palme, sono pregati di portarlo presso la canonica entro Giovedì. Grazie

Parrocchia S.Tommaso di Canterbury
Via Roma, 64   31047 Ponte di Piave  tel. 0422 759132

Don Gian Paolo Bano 3487332879    bano.gian.paolo@gmail.com pontedipiave@diocesitv.it
Potete trovare il foglietto parrocchiale tutte le settimane sul sito

www.oratoriosantommaso.it      

segui il tuo oratorio anche su twitter - @OratorioPdiP     

e     Facebook -  Oratorio Ponte di Piave
                                      Avvisi Parrocchiali                                                                                                        
Ritiro spirituale in preparazione alla Pasqua: Domenica 2 aprile presso la comunità francescana di Betania a San Quirino di Pordenone. Partenza con pullman da Ormelle alle ore 13.30, cena e ritorno ore 21.30 circa. Quota di partecipazione 28.00 € Iscrizioni al 333 8346411suore di Ormelle o 347 7710897 suor Leonia.
Sabato 1 e Domenica 2, i volontari dell’AIL vi offriranno sul sagrato della chiesa le uova di Pasqua  il cui ricavato andrà a sostenere i progetti dell’Associazione

Lunedì 3 alle ore 20.30 in sala Betania incontro con i Genitori e i Ragazzi di seconda media con Fabio Tesser.

Incontro formativo per i Genitori e i Padrini dei cresimandi: Giovedì 6 Aprile ore 20,45 in sala teatro. Animerà i partecipanti Don Cristiano educatore in Seminario 
Venerdì 7 Aprile ore 20,45 a Salgareda: Confessione pasquale comunitaria Giovani

ADORAZIONE EUCARISTICA nella Settimana Santa: Domenica 9 apertura solenne con i Comunicandi alle 15,00; Lunedi-Martedì-Mercoledi tutto il giorno con s. Messa alle 8,30 (in apertura) e alle 18,30 (alla chiusura).                                                            GIOVEDI’ SANTO per l’intera notte subito dopo la Messa della Cena del Signore. Scrivere il proprio nome nell’orario indicato nell’apposito tabellone in fondo alla chiesa, entro Mercoledì Santo, cercando di garantire la presenza continua di almeno due/tre persone. Si concluderà con la preghiera delle Lodi alle 8,30
CONFESSIONI nella SETTIMANA SANTA: durante l’Adorazione di Lunedì-Martedì-Mercoledì Santo; Giovedi Santo pomeriggio; Venerdì Santo dopo la celebrazione della Passione alle 16,00 e Sabato Santo tutto il giorno  
ORATORIO SAN TOMMASO - PONTE DI PIAVE
PER-DONO, UN DONO

Per alleggerire il cuore e lasciar andare il passato 

Mercoledì 12 Aprile ore 20.45 presso il Teatro.Conduce l’incontro  la Dott.ssa Fabrizia  Iervese. Sociologa, dottorato in psicologia presso la Newport University, Counselor, Naturopata, Operatrice Tecniche di Respirazione Consapevole, Esperta in tecniche ad approccio corporeo. Ingresso libero
BATTESIMI nel mese di MAGGIO: Domenica 21 alla Messa delle 10,30. Rivolgersi in segreteria per la richiesta e per fissare gli incontri di catechesi per Genitori e Padrini, entro Aprile.
IL Pellegrinaggio Diocesano a Lourdes in treno con l’UNITALSI nel centenario delle apparizioni a Fatima, si svolgerà dal 27 agosto al 1° settembre. Vi parteciperà pure Don Paolo. Per il programma e le adesioni, rivolgersi in segreteria entro Maggio.
Il Coro dei Ragazzi “Jesus Angels” si trova ogni Mercoledì alle 17,00 in Canonica per le prove di canto con il M° Nicola. Il Coro ”Jesus Angels e  Greeng Singers” è sempre aperto ad accogliere nuovi compagni e amici.
Gemellaggio  - E’ ancora possibile iscriversi al viaggio in Francia, dal 12 al 17 Luglio, organizzato in occasione del 30° anniversario del Gemellaggio con Castelginest. Per info. Contattare Nicola Menegaldo 345 2854733.
